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A Bucarest interrotto un discorso del dittatore: «Abbasso gli assassini». La polizia spara, forse 20 morti 
Uno sciopero generale blocca Timisoara. Secondo voci il premier Dascalescu avrebbe incontrato l'opposizione 

Sfida a Ceausescu in diretta tv 
Scatta la vendetta: una strage tra la folla 
Ora Ceausescu trema. La rivolta scoppiata alla peri
feria del suo pìccolo impero ne raggiunge il centro. 
Bucarest si ribella come Timisoara. Prima poche 
centinaia, poi a migliaia, i cittadini si riversano nelle 
strade della capitale. Militari e miliziani sparano e 
uccidono decine di persone. Ma la protesta anziché 
placarsi dilaga. E Timisoara è da ieri in mano agli 
insorti. Le forze armate hanno dovuto andarsene. 

CABRISI. BERTINETTO 

EM Bucarest insorge. A notte 
inoltrata decine di migliaia di 
persone affollano le vie del 
centra Sfidano l'imponente 
apjfàrató militare messo in 
carripo da Ceausescu. Non ar-
fptrarto di fronte ai carri arma
ti ed ai mitra. Decine di con
cittadini hanno perso la vita 
negli scontri del pomerìggio. 
Ma le file dei dimostranti si in
grossano. Giovani soprattutto, 
ma anche adulti ed anziani. Si 
cerca di fraternizzare con gli 
uomini in divisa, soprattutto 
con i soldati, una parte dei 
quali si è ribellata all'ordine di 
sparare sulla folla. Si prepara 
uno sciopero generale per 
quest'oggi. 

La giornata era iniziata in 
un'atmosfera del tutto diversa. 
11 «conducator» aveva manda

lo in piazza, irreggimentati e 
imbandierati, squadroni di so
stenitori. Doveva essere il ra
duno oceanico che dimostra 
la forza del regime. Si è tra
sformato invece nella rappre
sentazione vivente della sua 
irrimediabile crisi. Gruppi di 
giovani sono confluiti verso la 
piazza in cui Ceausescu stava 
arringando la folla, ed è ini
ziata la contestazione. Le gri
da di «libertà», •perestrojka in 
Romania», «abbasso Ceause
scu*, sovrastano (a voce del 
dittatore, che è costretto ad 
abbreviare il discorso e mirar
si in fretta. Scatta la repressio
ne. Lacrimogeni prima, poi il 
piombo dei proiettili. 13 di

mostranti • vengono bloccati 
dai miliziani e fucilati sul po
sto. I morti sono decine. 

Intanto Timisoara la città 
dello spaventoso eccidio di 
domenica (migliaia di morti) 
è ora in mano agli insorti. Le 
forze armate hanno dovuto 
evacuarla e ritirarsi ad alcune 
decine di chilometri di distan
za dopo che gli operai aveva
no occupato le fabbriche e 
minacciavano di farle saltare 
se le truppe non se ne anda
vano. Il vicepremier Dascale
scu, recatosi a Timisoara per 
imporre obbedienza, scopre 
che in città ora governa l'op
posizione attraverso il «Comi
tato per la democrazia sociali
sta*. 

Oggi il Consiglio di sicurez
zadell'Onu discute la dram
matica situazione romena. La 
Cee ha annunciato la sop
pressione delle agevolazioni 
commerciali verso Bucarest, E 
il partito comunista cecoslo
vacco ha rotto i rapporti con il 
partito romeno. Cautela a Mo
sca. Gorbaciov. «Aspettiamo 
di avere informazioni attendi
bili». 

BARIOLI, FONTANA, SERGI La manifestazione a Bucarest nel corso della quale è stato interrotto il discorso di Ceausescu 

Oggi a Roma 
manifestazione 
di solidarietà 
PcieFgci 

• i Manifestazioni pubbliche 
a sostegno della popolazione 
romena in lotta contro il regi-
me dispotico di Nicolae Ceau
sescu per il rispetto dei diritti 
civili e della democrazia sono 
state organizzate dal Pei e dal
la Fgci. La prima si svolgerà 
nel pomeriggio di oggi alle 18 
davanti all'ambasciata di Ro
mania, in via Nicolò Tartaglia 
36, a Roma L'altra è in pro
gramma a Bologna 4a notte di 
Natale il Pei bolognese ha 
promosso una veglia di soli
darietà a palazzo Re Enzo, nel 
cuore cittadino. La manifesta
zione segue di alcuni giorni il 
sit-in effettuato Mia piazza 
del Comune dai comunisti bo
lognesi dopo le notizie del 
massacro e delle violenze per
petrate dai servizi di sicurezza 
e dall'esercito romeno contro 
la popolazione di Timisoara 
che mendicava pane e liber
tà. 

Dal 1* gennaio 
carocanonetv: 
colore IZSmila 
bianco e nero 120 

Dal 1° gennaio canone tv più caro. Ieri il Cip ha deciso dì 
portare la tariffa dei colore da 11 Smila a 125rnila lire; quella 
del bianco e nero da 94 a 120mila lire. La drastica riduzione 
della differenza tra i due canoni è stata rnotivata conia rje. 
cessila di arginare l'evasione parziale: circa 4 rniliònldiàr> 
boriali su l5pagaho il bianco e nero;.la maggior parte di 
questi, si sostiene, possiede invece la tv a colorì. Queirìoji, 
Pei: «Misura antipopolare è inutile*. APAQINA 1 8 

Andreottidice: 
«Ucenzierò 
i ministri 
assenteisti» 

«Non prevedo problemi se
ri», dice Giuljo Àndreotu nel
la conferenza stampa di fine 
anno. E per il proprio gover
no offre l'immagine di Papa 
Sisto V:.Tulli pensavano du
rasse poco, invece accadde 
il contrario.. Le critiche di La 

Malfa7 «Nella compattezza sostanziale c'ò un margine di dif
ferenziazione*. Solo sui ministri assenteisti il presidente del 
Consiglio alza la voce «Se non se la sentono di dare il buon 
esempio, dovremo chiedere loro di scegliere tra rimanere al 
governo e fare il parlamentare» APAQIMA 1 0 

Ha scontato 
la pena ma 
resta in cella 
Ha l'Aids 

Incredibile e crudele odissea 
di un ex detenuto del carce
re di Tonno Le Vallette Giu
seppe La Licata ha finito di 
scontare la pena da tre meri, 
ma essendo gravemente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ malato di Aids non può es-
^^mm•»•»••••^^^^ s e r e sottoposto alle misure 
di scurezza Era stato infatti destinato ad una colonia agri
cola. Cosi, nonostante le sue precane condizioni di salute, 
resta in carcere nel reparto che ospita altri maiali affetti da 
Aids. Lunghezze burocratiche per ottenere la libertà vigilata. 

APAOIMA 1 4 

IL SALVAGENTE 
Domani il numero 41 

«LA MALATTIA 
MENTALE» 

Le cause, 
i disturbi, 
le terapie 

Dove curarsi e come 
NUlINTIimO LA MOINA N L U 

A Panama gli scontri continuano. Negozi saccheggiati. I marines uccidono un giornalista spagni 
Carri armati Usa circondano le ambasciate cubana e del Nicaragua. Reazione a Managua 

Noriega non cede e prepara la guerriglia 
L'alibi di Bush 

LUIGI CANCRINI 

D ifficile sottrarsi al dovere di giudicare Noriega per i 
suoi comportamenti politici e per le sue eventuali 
partecipazioni al traffico di droga. Ma ce n'è abba
stanza per guardare con sospetto alle giustificazioni 

mmmm^ fomite da Bush per l'intervento militare a Panama Si 
può credere davvero che l'obiettivo sia stato quello di 

difendere la democrazia sapendo che non più di un mese fa gli 
Stati Uniti hanno sostenuto politicamente ed economicamente le 
atrocità commesse dalla dittatura del Salvador? Sventolando 

; bandiere di democrazia e di lotta alla droga, gli americani hanno 
puntato la loro attenzione sul canale di Panama e sul suo con
trollo. Ciò di cui c'è bisogno in tema di narcotraffico, rispettando 
la regole della convivenza civile e della sovranità, è un intervento 
sovranazionale perché la questione della droga attiene al gover
no mondiale dell'economia, Crediamo ancora nel ruolo dell'O
nu e degli altri organismi intemazionali o riteniamo di dover de
legare al governo statunitense limolo di giudice e di garante del
le vertenze che si aprono a livello intemazionale? II futuro della 
pace net mondo dipende dalle risposte che si daranno a questa 
semplice domanda. 
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Rotte le trattative 
Banche chiuse 
Natale senza soldi 

RICCARDO LIQUORI 

«Non sarò contento fino a quando non lo vedrò 
processato e condannato». Cosi Bush su Noriega, 
su cui ha messo una taglia di un milione di dollari. 
Gli Usa hanno anche circondato a Città di Panama 
le ambasciate di Cuba e Nicaragua, temendo che 
Noriega fosse 11. Bush ha poi smentito l'operazio
ne. Nelia città devastata dai vandali i marines han
no ucciso un giornalista spagnolo di Et Pois. 

DAL NOSTRO CORRISPQNOENTE 
SIEOMUNDaiNZBERQ 

il Aceraie Anionionone-ja 

• I NEW YORK «L'operazione 
"giusta causa" assomiglia più 
al Vietnam che a Grenada», 
cominciano a dire gli osserva
tori amencani E tutti, sosteni
tori di Bush compresi, si pon
gono la domanda sappiamo 
come ci siamo entrati, come e 
quando ne usciremo7 11 gene
rale Noriega è sempre uccel 
di bosco e dalla giungla orga
nizza la guerriglia -Il nostro 
slogan - ha detto ieri in un 
appello alla radio clandestina 
- è vincere o monre Dobbia
mo resistere e avanzare» Il 
comando militare Usa a Pana

ma ha fatto circondare eon i 
cam armati le ambasciate di 
Cuba e del Nicaragua gli 
amencani pensavano di tro
varlo 11 «In realtà - è stato co
stretto ad ammettere un espo
nente della Cia - non sappia
mo dove Nonega sia» E que
sto malgrado l'operazione 
•giusta causa» l'avessero pre
parata per mesi, studiando 
ogni minima mossa del ditta
tore Al Pentagono affacciano 
ora I ipotesi che sia necessa

rio mandare alln soldati da 
aggiungere ai 24 mila che so
no già a Panama. "«Staremo 
laggiù quanto serve» ha com
mentato George Bush Che ha 
aggiunto, poi, di essere co
munque «soddisfatto della 
precisione militare e del buon 
andamento dell'operazione», 
sottolineando, infine, che No
nega «non è piQ al potere- e 
questo «basta per definire un 
successo la nostra azione». 
Ieri, intanto, un fotografo spa
gnolo è stato ucciso dai mari
nes americani che di fronte al
l'hotel Mamot hanno aperto il 
fuoco contro un gruppo di 
giornalisti Gmppi di sacchcg-
giaton sono all'opera e stanno 
assaltando, armati, negozi e 
market alla ricerca di cibo e 
soldi II presidente Endera si è 
insediato nel palazzo presi
denziale nominando due mi
nistri 
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Presentate la mozione di Occhetto e le due del no 

Pei: dal 7 al 10 marzo 
congresso stracmlinario 
Il 19° Congresso straordinario del Pei si terrà dal 7 ti verranno pubblicati dornern-
al 10 marzo a Bologna. Lo hanno deciso ieri Ce e « suirt/rau Ampia dlscus-
Commissione di garanzia. Varate con voto unani- ?l0|j? ™'* *g*5?"jP?f!l!" 
me le regole congressuali. Presentate tre mozioni: •,„ g,, e l c m e n t i a m a g g i o r n; 
quella per l 'apertura della lase costi tuente di u n a Levo la connessione tra mo-
nuova formazione politica firmata d a Occhet to , e zioni e liste sia per delegati 
d u e contrarie. Una reca le firme di Natta, Ingrao e « h e f** organismi dirigenti; 
Tortorella; I altra di Cazzaniga e Cossutta. 

• • ROMA La campagna 
congressuale ha virtualmente 
preso il via iersera alle 21 
quando Comitato centrale e 
Commissione nazionale di ga
ranzia hanno approvato all'u
nanimità il regolamento ed il 
calendario operativo* dal 13 
gennaio al 18 febbraio i con
gressi di sezione, dall'I 1 al 25 
febbraio i congressi di federa
zione, dal 7 al 10 marzo, al 
Palasport di Bologna, il con
gresso subordinano Sarà un 
congresso per mozioni già tre 
sono state presentate len (ma 
il termine scade il 4 gennaio). 
Occhetto è il primo firmatano 
della mozione «Dare vita alla 
fase costituente di una nuova 

formazione politica». Al docu
mento hanno adento anche i 
membn della Direzione che 
avevano approvato la propo
sta politica nel Ce del 24 no
vembre e tutti i segretari regio
nali tranne quello del Friuli-
Venezia Giulia. La seconda 
mozione («Per un vero nnno-
vamento del Pei e della sini
stra») è firmata tra gli altri da 
Natta, Ingrao e Tortorella La 
terza («Per una democrazia 
socialista in Europa») è stata 
sottoscntta tra gli altn da Caz-
zaniga e Cossutta Idocumen-

l'ammissione anche di docu
menti non nazionali purché si 
pronuncino sulla proposta al
l'ordine del giorno del con
gresso, negli organismi fede
rali ciascun sesso dovrà essere 
rappresentato per non meno 
del 40%. A conclusione del Ce 
Occhetto ha rivolto un caloro
so auguno ricordando le •pro
ve indimenticabili» sostenute 
nell'89 e «gli eventi tumultuosi 
che ci hanno posto davanti a 
nuove, enormi responsabilità 
che ci apprestiamo ad affron
tare in un congresso straordr-
nano con una comune pas
sione politica», E Natta ha si
glato. «Buone feste, compagni, 
e buon congresso». 

ALLEMOINETtS 

• ROMA. Sportelli bancari 
chiusi in tutta Italia da Natale 
a Capodanno, Difficoltà nel 
pagamento di stipendi e tredi
cesime. Questa la conseguen
za del fallimento dell'incontro 
di ieri tra, sindacati e Acri e As-
sicredito (i rappresentanti del
le aziende di credito) e della 
conseguente interruzione del
le trattative. Le trenta ore di 
sciopero proclamate nei gior
ni scorsi dai sindacati confe
derali della Flb e dalle orga-
niswzioni autonome Fabi e 
Falcn restano tutte conferma
te, e finiranno, probabilmente, 
per concentrarsi nelle uniche 
(re giornate lavorative della 
prossima settimana. Nelle 
grandi città sarà forse possibi

le trovare qualche sportello 
aperto, ma è consigliabile in
formarsi prima. I sindacati 
hanno comunque chiesto alle 
proprie strutture decentrate di 
evitare il blocco totale degli 
sportelli, in modo da garantire 
cosi il pagamento delle tredi
cesime e la tutela dell'utenza 
più debole. Cgil, Osi e UH 
hanno espresso il loro soste
gno alle ragioni della lotta dei 
dipendenti bancari Secondo 
il responsabile del Pei per il 
credito, Angelo De Mattia, «le 
resistenze di Acri e Assicredilo 
non sono più giustificabili. È 
necessario continuare a muo
versi per salvaguardare gli in
teressi dell'utenza e dei lavo
ratori. evitando le strumenta
lizzazioni delle controparti». 
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Questa Fnsi sbaglia, ma io resto 
• • Tutto fermo, di nuovo, in 
Parlamento. Della legge anti
trust si discuterà, prevede il 
socialista Di Donato, solo do
po le prossime elezioni am
ministrative. La Malfa e Vi
sentin! si lamentano. li sinda
cato dei giornalisti non fa 
nemmeno questo: «Lo slitta
mento, dice il vicesegretario 
della Fnsi, non è sufficiente a 
farci cambiare opinione: uno 
sciopero non è né opportuno 
né necessario». Tanta miopia 
ed arroganza sta provocando 
tra molti colleghi una reazio
ne giustificata ma preoccu
pante. C'è chi dice che, or
mai, di fronte a questo atteg
giamento della Fnsi non re
sterebbe che uscirne, indivi
dualmente o collettivamente. 
Intendiamoci: l'iscrizione al 
sindacato è un atto libero :e 
volontario e uscirne è legitti
mo. lo comunque non ne 
uscirò anche se giudico pro
fondamente sbagliata la posi
zione assunta dì fronte alla 
manovra della Fininvest an-
che%e avrei voluto (e mi au
guravo) una presa di posizio

ne unitaria netta e coraggiosa 
che prevedèsseìiuno sciòpero 
della categoria: non a difesa 
di De Benedetti e Scalfari ma 
ih regno di protesta contro 
un processò di concentrazio
ne delie testate che non ha 
precedenti.e_contro i colpe
voli ritardi delle' forze politi
che nella definizione di una 
legge antitrust. 

Non condivido la posizio
ne di questa.giunta e tuttavia 
non uscì.ò dal sindacato. 
Credo nel principio di mag
gioranza anche quando ope
ra non a mio favore ma a mio 
danno. Questa giunta (op
portunamente lo ha ricordato 
Zollo su l'Unità del 20 dicem
bre) ha conquistato la fede
razione attraverso due con
gressi nei quali ha raccolto la 
maggioranza dei consensi, 
dòpo uno scontro e un dibat
tito che ha visto perdente la 
componente nella quale mi 
riconosco. Questa maggio
ranza può certo essere scon
fitta e rovesciata ed è quanto 

MIRIAM MAFAI 

mi auguro ma uscire dal sin
dacato non serve a realizzare 
questo obiettivo.. 

L'uscita dallarFnsi sé realiz
zata individualmente avrebbe 
solo il sapore di una abdica
zione, se realizzata collettiva
mente come premessa per la. 
formazióne di uri altro sinda
cato sarebbe un passo avanti 
non verso la, chiarezza ma, 
verso la esasperazione e Tini-. 
gidimento delle contrapposi-: 
zioni già esìstenti. 

Il dibattito, dì queste setti
mane ha assunto toni esaspe
rati e faziosi, À ognuno di noi 
viene chiesto perentoriamen
te di schierarsi prò o contro 
Berlusconi prò o contro De 
Benedetti. Su l'Unità.di mar
tedì Paolo Pagliaro irride a 
coloro che rifiutano di opera-

. re questa scelta e spiega per
ché il secondo è migliòre del 
primo. È anche possibile che. 
oggi per il ruolo che è venuto 
assumendo all'interno dello 
scontro che agita il mondo 
politico finanziario industriale 

del paese, De Benedetti sia 
«meglio» di Berlusconi ma 
questo non mi tranquillizza 
per il domani e comunque 
non affiderò a lui la mia bat
taglia per la liberta di stampa 
e per l'autonomia dei giorna
listi: Non appartengo alla sua 
scuderia (anche se prendo lo 
stipendio da una sua socie-
tà). 

Vedo in questo invito a 
schierarsi un pencolo grave 
per Unostro lavoro «Quando 
scatta la molla dell'apparte
nenza, hanno scritto i colle
ghi de L'Espresso in un loro 
documento, il giornalismo ha 
già superato il contine della 
sua autonomia E l'impressio
ne è che questa molla in tanti 
di noi sia ampiamente scatta
ta. Lo diciamo, naturalmente, 
in senso critico ed autocriti
co». Condivìdo quest afferma
zione e questa autocritica 
Ma l'ipotesi per ora soltanto 
ventilata deltaj formazione di 
un nuovo sindacato cos'altro 
starebbe a significare se non 
la definizióne-anche sul pia

no organizzativo delle diverse 
•appartenenze»? 

Il sindacato dei giornalisti 
ha una lunga storia. Abbiamo 
conseguito in modo unitario 
vittorie importanti' valga per 
tutte la conquista della nor
mativa antitrust nel settore 
dei quotidiani. Che queste 
norme siano state evase o ag
girate con l'ingresso della Ge
mina Rat m Rizzoli non signi
fica che quella battaglia sia 
stata inutile Dobbiamo oggi 
ottenere una legge più orga
nica e incisiva che impedisca 
la formazione di quella con
centrazione multimediale che 
il controllo di Mondadori da 
parte di Berlusconi sì propo
ne di realizzare Questa si sa
rebbe una sconfitta storica 
non solo del giornalismo ita
liano ma della libertà di con
correnza e della democrazia, 
privata del necessario plurali* 
smo informativo Per condur
re questa battaglia sono con
vinta che non servono scis
sioni né sindacato ma un'a
zione seria, dura, tenace den
tro questa federazione. 

L'ufficio è chiuso 
E così 3 capi In
ternano in libertà 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA Erano i capi delle 
lice, le Unità comuniste com
battenti che rivendicarono 
l'assassinio del generale Licio 
Giorgien Pochi giorni dopo 
essere stati condannati a 12 e 
15 anni di prigione, Fabrizio 
Melono, Paolo Cassetta e Ge
raldina Colotti sono stati scar
cerati dai giudici della terza 
Corte d'assise. Il motivo, un 
•cavillo» procedurale La sen
tenza di rnvio a giudizio dei 
tre, infatti, era stata depositata 
con 5 ore e mezzo di ntardo: 
alle 19,30 di sera del 22 luglio 
1988, invece che entro le 14, 
orano di chiusura degli uffici 
giudizian I termini di custodia 
cautelare, quindi, erano sca
duti Melono, Cassetta e la Co
loni erano rimasti in pngione 

solo perché accusati anche di 
concorso nell'omicidio di 
Giorgien. Ma dopo la senten
za di primo grado che lo scor
so 14 dicembre ti ha condan
nati per banda armata e il feri- > 
mento di Antonio Da Empoli, 
ma assolti con formula piena 
per la stona Giorgien, i tre so* 
no tornati in libertà Paolo 
Cassetta, Fabrizio Melono « , 
Geraldina Colotti (che da 
tempo hanno dichiarato di 
considerare conclusa l'espe
rienza della lotta armata) dò
po la «scissione» di Pari* dft 
1984 con i «militaifetp'fjijrTO. 
arrivarono ai vertici delle Uoc. 
Il 22 gennaio 1937, giorfjttdel 
loro arresto, facevano parte 
della direzione delt'organ|na-
zione 
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